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SEDUTA N. 71 DEL 30 GIUGNO 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore alle Politiche Sociali in ordine alla bozza di deliberazione all’oggetto:

“Approvazione di criteri sperimentali transitori per la ripartizione del fondo regionale di cui all’articolo 35 della L.R. 1/2004 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di intervento e servizi sociali e riordino delle legislazione di riferimento)




L’Assessore alle Politiche Sociali illustra alla Commissione la bozza di deliberazione avente ad oggetto l’approvazione dei criteri per la ripartizione del fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali.

L’Assessore ricorda che nel fondo regionale confluiscono le risorse proprie della Regione, le risorse indistinte trasferite dallo Stato, le risorse trasferite dalle Province e le risorse provenienti da soggetti pubblici e privati. 

Al fine di valorizzare maggiormente alcune realtà locali meritevoli di maggiore considerazione o in base alla popolazione residente o per effetto dei servizi attivati, viene sottolineato che per la ripartizione del fondo regionale non verrà più utilizzato il sistema della quota storica, ma viceversa verrà adottato un nuovo sistema di esplicazione delle funzioni socio-assistenziale fondato sulla quota capitaria sociale. 

Nella bozza di deliberazione vengono quindi individuati analiticamente i nuovi criteri per la ripartizione del fondo regionale, utilizzati però in via transitoria, in attesa di stabilire, di concerto con i comuni, la quota capitaria, parametrata sui livelli essenziali definiti a livello nazionale. 

In particolare, sono individuate tre fondamentali aree di riferimento, all’interno delle quali vengono indicati i criteri di ripartizione con le corrispondenti percentuali del fondo regionale.

Nel corso del successivo dibattito, gli interventi dei Commissari sono finalizzati ad approfondire i seguenti profili:

· le modalità di utilizzo delle risorse trasferite dallo Stato;

· la suddivisione della percentuale del fondo regionale sulla base delle risorse messe a disposizione dai comuni per lo svolgimento delle attività socio-assistenziali; 

· i meccanismi di correzione e di riequilibrio con riguardo all’attribuzione della percentuale del fondo regionale sulla base delle diverse tipologie di utenti residenti presso ciascun ente gestore.
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